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iù di 80 miliardi di euro di capitalizzazione in borsa,
il titolo che macina record dopo record superando i 20
euro ad azione, oltre 7 miliardi di utile nel 2004. Co-
me il governo Berlusconi intende proteggere e svi-
luppare questo enorme patrimonio nazionale rappre-

sentato dall’Eni?
È la domanda che si pongono tutti gli analisti a conclusione delle lo-
ro entusiaste ricerche sulla società petrolifera guidata da Vittorio
Mincato e che il top management dell’Eni, in giro in questi giorni
per un road show mondiale, si sente ripetere da tutti gli investitori
che hanno in portafoglio titoli Eni o sono interessati a comprarli.
Dire che la domanda è rivolta al governo nel suo complesso è un
eufemismo poiché su questa società, nonostante la conosca bene
dal di dentro essendo da tempo presidente della Fondazione En-
rico Mattei, neppure il bravo ministro dell’economia, Domeni-
co Siniscalco, potrà mettere lingua, come si suole dire; il futuro
assetto manageriale dell’Eni, con il consiglio in scadenza alla
prossima assemblea, oltre naturalmente al parere del mercato, è
affare solo del presidente del consiglio, Silvio Berlusconi. Ed è
giusto che sia così, poiché di fatto l’Eni conta ancor più del mini-
stero degli esteri per la gestione dei rapporti internazionali del-
l’Italia e, in particolare, è decisivo nelle relazioni con tutti i paesi
chiave, dalla Russia (a cui Berlusconi tiene particolarmente) agli
Stati Uniti, al Medio Oriente, alla Turchia.
È da sempre così. È da sempre che il rappresentante a New York
del cane a sei zampe, Enzo Viscusi, ha di fatto quasi più potere
dell’ambasciatore pro tempore a Washington.Per una ragione mol-
to semplice: pur non essendo una delle sette sorelle petrolifere, an-
zi proprio per questo, per la dimensione e il potere finanziario rag-
giunto, l’Eni incide maledettamente nella geopolitica di un paese
come l’Italia, che di fatto non ha altre società globali di queste di-
mensioni né nel campo privato né nel campo pubblico; e per di più
l’Eni opera nel settore chiave del petrolio.
Certamente negli ultimi anni questo potere si è ulteriormente
rafforzato grazie all’ottima gestione garantita da Mincato, che do-
po le pulizie fatte dal suo predecessore Franco Bernabè ha foca-
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